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In vigore con il 1977 le decisioni governative 

Così dal r gennaio 
tariffe, tasse 

e nuove pensioni 
Entrano in funzione gli aumenti decisi a ottobre nel quadro delle misure 
di austerità per il prelievo straordinario e la riduzione del deficit pub
blico — Gli effetti dell'aggancio delle pensioni alla dinamica salariai 

Con i' prosi ino 1. gennaio ent reranno in fungono, alcuni degli aumenti tariffari 
decisi dal governo a ottobre, nel quadro delle misure di austerità per il prelievo 
straordinario e la riduzione del deficit pubblico. Dalla stessa data andrà in vigore 
anche la rivalutazione delle pensioni, per effetto dell'aggancio alla dinamica salar.a:.'. 
E sempre dal prossimo gennaio sulla busta paga agiranno due detrazioni fisca!:, la 
prima relativa all 'abbuono per il maggior prezzo della benzina, abbuono strappato 
nel corso della battaglia in Parlamento al momento della conversione m legge de! 
decreto che aumentava di 100 lire il prezzo del carburante, la seconda relativa al 
raddoppio della quota esente per il coniuge a carico. 

NUOVE PENSIONI 
Dal 1. gennaio le pensioni superiori al 

minimo aumenteranno di 22.680 lire per 
effetto della contingenza (18 punti, lire 
1260 a punto, maturat i nei 12 mesi ter
minati n luglio 1976) e di un altro 5,1'-
per effetto dell'aggancio automatico al
la dinamica salariale. Quest 'ultimo 5.1' . 
è dato dalla differenza t ia l 'aumoita 
complessivo delle r e t r i b u / n m minime 
ocntrattuali (19% i e l 'aumento del costo 
della vita (13,9'<) coperto dalla con
tingenza. 

Gli nitri aument i in vigore dal 1. gen
naio porteranno alle seguenti cifro. 
Pensioni minime dei lavoratori 

dipendenti L. 79.050 
Pensioni minime del lavoratori 

autonomi L. 76.250 
Pensioni scoiali per gli ultra

set tantenni I.. 5X300 
Pensioni invalidi civili totali . L. 52.1Ò6 
Pensioni invalidi civili rid. 2/3 L. 40.000 

DETRAZIONI FISCALI 
A partire dal prossimo gennaio acqui

sterà «cadenza» mensile la detrazione 
di 2000 lire ni mese come abbuono per 
il maggior prezzo della benzina. La mi
sura è s ta ta decisa dal Par lamento dopo 
che le sinistre si erano battute per in
trodurre nel decreto di aumento del prezzo 
della benzina misure a sgravio della 
fascia di consumi più popolari. Il rad
doppio della detrazione a favore del co
niuge a carico deve invece ancora essere 
definitivamente approvato dal Parla
mento (a t tualmente è all 'esame di una 
delle due Camere) . Per i la volatori con 
reddito inferiore ai 6 milioni e eco 
coniuge che non abbia redditi superiori 
alle 600 mila lire annue, pertanto, le 
detrazioni di imposta sal iranno di oltre 
60 mila lire annual i (24.000 per In ben 
Zina + 36.000 per raddoppio della detra
zione), pari a 5000 lire al mese. 

TASSA DI CIRCOLAZIONE 
Rimasto invariato il bollo sulle pa

tenti, l'8 ottobre scorso il governo ha 
deciso aument i differenziati per la tassa 
di circolazione, il cui pagamento può 
anche essere ant icipato rispetto alla sca
denza di gennaio: dal 22 dicembre in
fatti le esattorie dell'ACI o gli sportelli 
degli uffici ppstali seno abilitati alla 
riscossione relativa alle autovetture aventi 
una potenza fiscale superiore ai 9 ca
valli. 

LJI tassa di circolazione è stata ridotta 
del 40% per le auto fino a 12 cavalli 
fiscali; una riduzione del 30'; è pre
vista invece per le au to t ra i 13 e i 18 
cavalli fiscali; invariata è rimasta la 
tassa per le au to t ra i 19 e i 24 cavalli 
fiscali, mentre un aumento del 25Tr ope
rerà per le au to oltre i 25 cavalli fiscali. 

Dal prossimo mese di gennaio inoltre 
i proprietari di autovetture private diesel 
dovranno pagare il resto della sovra-
tassa annua di 12 mila lire per cavallo 

vapore, stabilita anche essa dal governo 
con le misure varate l'8 ottobre scor-..). 

Inoltre, sempre a pai tire da! 1. gt li
naio. tu t te le auto in circolazione do-
\ ranno essere munite dello specchietto 
retrovisore esterno. Per ì trasgressori 
.•-rao previste pesanti multe. Si calcola 
ciie siano ancora circa due milioni _.i 
automobilisti neri ancora in regola con 
questa disposi/ione. 

TARIFFE TELEFONICHE 
Gli aumenti delle tariffe telefoniche 

sono stati varati il 22 ottobre scorso 
dal Consiglio dei ministn accogliendo. 
sia pure in mainerà insufficiente, le 
ìichie.ste dei sindacati per una tutela 
della fascia sociale. Da'jli aumenti che 
cominceranno a decorrere dal 1. gen
naio. sono esclusi ì primi 150 scatti per 
il duplex e i primi 100 scatti per il 
simplex. 

Ecco gli aument i : 
CANONE 
Amministrazioni statali . . . L. 1.875 
Abita/ioni 
Abitazioni 

Affari . 

(simplex) . . . •• L. fi.fi"> 
(duplex) . . : : L- 3.000 

(invariato) 
. ; : li . 18.125 

Affari (ridotta) . . . . . . L. 11.720 
SCATTI 
SIMPLEX: 

DUPLEX: 

fino a 100 scatti 30 lire 
(invariato) 
oltre 100 scatti 50 lire 
fino a 150 scatti 30 lire 
(invariate) 
oltre 150 scatti 50 lire 

INTERURBANE 
(teleselezione e operatrice) 

Aumento generalizzato del 25'J. L'au
mento delle tariffe viene effettuato abbre
viando la durata dell'impulso. 

GETTONE 
Il prezzo resta a 50 lire. 

I M P I A N T O NUOVI TELEFONI 
Aumento generalizzato del 50 ' ; . 

TRASLOCHI 
Abitazioni -!- 25 ré; categoria C ~ 14,3";. 

IMPOSTE DI BOLLO 
Da ieri l'altro seno aumenta te anche 

le imposte di bollo, compresa la « carta 
bollata » che è passata da 700 a 1500 lire. 
Per le concessioni governative seno stati 
a t tua t i aumenti del 30','c. --

PEDAGGI AUTOSTRADALI 
Gli aument i che scatteranno dal 1. gen

naio, sia per le merci che per i passeg
geri. vanno da un minimo deH'8,5'- (per 
la Parma-mare) ad un massimo del 30 -
(traforo del Monte Bianco) e riguardano 
sia la intera rete della Società auto
strade (gruppo IRI) nella misura del 
10'; . sia la maggior parte delle auto
strade coside'.te private. Su 5 autostrade 
non scat teranno gli aumenti , almeno per 
ora: seno la Torino-Savona, la Torino-
Milano, la Roma-L'Aquila, la Messina-
Palermo, la Serra valle-Milano. 

AL GIORNALE RADIO 3 

UN'INTERVISTA DI INGRAO 
SUL RUOLO DEL PARLAMENTO 

«Dobbiamo trovare la stra
da per fare funzionare in ma
niera più efficace e razionale 
il nostro sistema parlamen
tare , basato sul bicamerali
smo. altrimenti la crisi di 
credibilità del Parlamento ri
schia di aggravarsi'?; io ha 
dichiarato i! compagno on. 
Pietro Ingrao. presidente 
della Camera, in un intervi
s ta al Giornale radio tre. « Il 
bicameralismo — ha detto 
ancora Ingrao — avrà pregi 
o difetti, ma è indubbio che. 
di fronte alle drammatiche 
scelte che dobbiamo fare per 
risolvere la crisi del nastro 
paese, esso debba funziona
re in maniera più coordinata 
e razionale, evitando incer
tezze, duplicature t ra Senato 
e Camera. Le Istituzioni del
la Repubblica non riscuoto
no più la fiducia dei citta
dini, che avvertono il sem
pre maggiore distacco t ra la 
vita quotidiana, le difficoltà 
« i problemi che li assillano. 
e ì centri di decisione ». « Cer
to — ha detto Ingrao — bi
sogna tenere presente qua'i 
sono le dimensioni, del t a t to 

eccezionali, dell 'intervento del
lo Stato dentro la vita quo
tidiana di ognuno. Ne deriva 
la necessità di produrre leg-
g.. come si dice in democra
zia. nel consenso e ne! con
fronto tra le grandi forze po
litiche rappresentate in Par
lamento. Non è semplice — 
ha proseguito il presidente 
della Camera — perche n-
ch.ede metodi e strumenti 
nuovi, tanto più che questo 
significa affrontare interessi 
molto concreti e organizzati 
che resistono alla volontà de
mocratica e anche al potere 
del Parlamento». 

Per quanto riguarda : rime
di. Ingrao ha detto che il 
Parlamento «deve acquistare 
sempre più la capacità di 
prevedere e di anticipare i 
problemi e di programmare 
il suo lavoro •> e che 1 gruppi 
parlamentari « debbono di
ventare il punto di riferimen
to per i singoli deputati. 
chiamati non p.u a svolgere 
una funzione subalterna, rivi 
a partecipare alle dec.sior.i •> 

«Credere che : grandi pro
blemi passano continuare ad 

DOMANI SI RIUNISCE IL CiPE 

Domani, giovedì, il CIPE 
(Comitato intermin-^teriale 
della programmazione econo
mica) deciderà se l'inizio di 
regolari trasmissioni tv a co
lori, sulle refi della RAI, av
verrà il 1. gennaioi è convo
cata , infatti, la riunione in 
cui il CIPE — sentita la re
lazione de', ministro Vittori
no Colombo — esprimerà il 
suo parere sulla definitiva in
troduzione del colore sui no
stri schermi. Dalla decisione 
dipende la totale liberalizza
zione dei programmi a co
lori o. in alternativa, una fa
se iniziale limitata a 15 ore 
set t imanali di trasmissione 
(circa sette per refe». In ogni 

con il parere del CIPE 

potrà considerarsi superata la 
lase sperimentale che ha 
inaugurato ii colore sugi: 
schermi della RAI il 1. lug..o 
scor>o con le trasm-ss;oni 
delle Olimpiadi e che ha 
consentito negli ultimi tem 
p. ai telespettatori di avere 
un * as^agg.o » abbastanza 
consistente del « PAL ». il si
stema uff lealmente adottato 
:n Italia, por la TV a colori. 

In questi giorni i telespet
tatori, indipendentemente dal
l'inizio dei programmi a co
lon. sono interessati anche 
all 'aumento del canone. L'ab
bonamento costerà certamen
te di più per coloro che ube
ranno !'.-»p;iarecch.v a colori: 
ma aumenterà anche per chi 

Risposta a un articolo di « Repubblica » 

(I compagno Perna 
sui problemi 

dell'ordinamento 
giudiziario 

Il presidente elei senatori comunisti puntualizza i 
contenuti del suo intervento al reconte convegno 
promosso dal Centro per la riforma dello Stato 

Bambini di un villaggio prefabbricato di Gemona allestiscono all'aperto un albero di Natale 

Cinque giorni d'iniziative riuniranno i terremotati 

Capodanno in Friuli: un'occasione 
per ritrovare la vita collettiva 

A Osoppo, sotto una grande cupola riscaldala offerta dalla città di Grenoble, si svolgeranno incontri, dibattiti, 
n.anifesfazioni culturali e musicali - Non una festa di « evasione », ma un momento di riflessione sul futuro 

Il compagno Edoardo Por 
n.i, precidente del grup >o dei 
.senatori del PCI. ci ha invia 
to questa lettera: 

«Caio Direttore, la Repub
blica ha ospitato un commen
to di l'Vderico Mancini al re
cente convegno .sull'ordina
mento giudiziario del "C'entro 
ix-r la ritorma dolio stato". 
Molti clo^i per l'iniziativa e 
per le relazioni, giudicate "un 
esempio". Un voto di bia.suno, 
invoce. )or il sottoscritto. Mi 
si addebita un intervento a.-
snlutamente inori tono por 
avere io osservato che il par
lamento attualo, più dei pre
cedenti. può lavorare per .se 
no ritorme nel campo della 
giusti/ai, per avere denun 
ciato l'orrore politico dell'avo
le addossato .ii giudici un 
molo di .supplenza di indili,:-
/.i che avroblw 'lovuto a.-su 
mero il legislatore; per avere 
cons idera i possibile unii fun
zione più elevata, un nuovo 
equilibrio della magistratu
ra. s: da far tramontare 
l'epoca dello contestazioni d:.s 
sacranti. Grave, soprattutto. 
sareblv l'afférmazione — che 
mi guardo bone dal negare — 
che .si devo tendere ad evi 
tare l'ipotesi di "contrappo 
i te giurisprudenze di coloro" 

strumentaliMni. Nessuno può 
.sperare ni una ti.ustiz.ia ino 
odia ta .secondo questa o quel
la filo.sofia. Nessuno deve .io 
ter spelare che la demistifu a 
zione delia falsa neutralità ca 
stale tiadizionalmente al 
tribuita ai mudici, venga so 
stituita da coni rapporto gru 
rimprudenze di colore"; 

3» conosciamo bene, e non 
da oggi. quanto contino ì con 
dizionamonti sociali, i'ola-ti 
cita dello norme e lo fratturo 
del sistema normativo. Ma 
tutto q u o t o non doveva au 
tonzzare lo loivc politiche a 
•scaricare sulla magistratura 
responsabilità di governo <> 
parlamentari. Quando si at 
tonila questo si la anche un' 
autocritica che tocca in qual 
elio m.siua il PCI Perche 
pioto.si.no'.' Corto, ciò condii 
ce a ;>or.si il problema del 
rapporto Ira la logge e 11 
giudico: ma è stato il toma 
dominante delle relazioni e 
dell'intero dibattito nel con 
vegno! 

>< A chiusura del suo arti 
colo. Federico Mancini si sof
ferma a spiegare che il ri 
chiamo alla eguaglianza so 

I stanziale dei cittadini vale 
l .soltanto se la si intendo co 

totreni di materiali giunti 
da Grenoble hanno consen
tito di allestire una cupola 
riscaldata di 5000 metri qua
drati dì superficie. 

La pista del campo di avia
zione di Osoppo aveva ospi
tato, dopo il 6 maggio, il 
campo base della Regione To
scana. E dalla Toscana, « ge
mellata » con la Comunità 
montana del gemonese. an
che nella prospettiva della ri
costruzione viene l'aiuto più 
consistente per l'organizzazio
ne della iniziativa. Si è co
minciare con una raccolta di 
opere offerte dagli artisti ita
liani, vendute ad una asta 
svoltasi a Firenze il 23 dicem
bre. Il ricavato serve al fi
nanziamento della «operazio
ne Capodanno ». Sempre da 
Firenze. la intera struttu
ra (personale ed attrezzitu-
re) della mensa dell'ASNU 

essere risolti solo da ristretti 
vertici di partito — ha ag
giunto — è una illus.cne. per
ché prima o poi Disonna fa
re i conti con tutto li Parla
mento e qu.ndi anche con 
:1 singolo parlamentare. Que
st'ultimo, se è stato interes
sato or.ma alia dee..-ione po
litica. aiuta a trovare la solu-
z.one -rosta, altrimenti con
tribuisce, come è suciosso. a 
frantumare e a paralizzare 
l'att.v.tà parlamentare facen
do perdere ai Parlamento la 
funzione di muda del paese >». 

« 0::*: il Parlamento — ho 
concluso Ingrao — deve e 
può coniare di più: porche è 
:1 '.'.io za del confronto e delle 
doccioni democratiche. Ozgi 
nessuno: né un singolo par
tito. né un singolo uomo, ha 
la forza, il carisma, per de-
c.dere su problemi cosi gravi 
come quel!: che ci s tanno di 
fronte. O ritroviamo ne". Par
lamento il luogo dove ogni 
decisione può e^e re presa con 
l'apporto d; tutti , oppure si 
va incontro ad una cr_v. mol
to sena della democrazia r. 

Dal nostro inviato 
UDINE, 28. 

Un capodanno dei terremo
tati , un incontro tra quanti 
guardano con ansia al 1977, 
dopo che il 1976 ha distrut
to il mondo in cui vivevano: 
le case, i paesi, infine anche 
la speranza. L'idea di orga
nizzare cinque giornate con
secutive di « festeggiamenti » 
— dal 29 dicembre al 2 gen
naio — a prima vista è sem
brata stravagante. Con che 
coraggio si poteva avanzare 
una proposta de! genere alle 
migliaia di senza tetto asse
diati dal freddo nelle tende. 
nelle roulottes, nelle barac
che c't! fortuna, nei carri mer
ci ferroviari? Come invitare 
a lunghe scarrozzato nottur
ne nei pullmans i rifugiati 
nei centri balneari, già co
stretti ad un duro «pendo
larismo» quotidiano per an
dare e venire dai posti di 
lavoro? 

Poi si è capito che l'idea 
era giusta, forse addiri t tura 
necessaria. Nelle cronache del
le tragiche giornate seguite 
al 6 maggio, molti giornali 
hanno probabilmente fin 
troppo idealizzato il senso 
della « comunità » proprio del 
mondo, della tradizione, della 
cultura del Friuli contadino. 
Ma è certo che il sisma ha 
frantumato ben oltre le di
struzioni materiali la com
plessa aggregazione di una 
società così unitaria e artico
lata insieme. 

Migliaia e migliaia di per
sone abituate a r.conoscersi 
nel proprio Comune, nel bor
go, nella dimensione della fa
miglia, del lavoro sulla ter
ra imparato dai padri, stan
no conducendo ormai da me
si una esistenza atomizzata. 
Perfino l'emergenza dramma
tica delle tendopoli era in 
qualche modo riuscita a man
tenere un legame collettivo. 
se non altro la coscienza che 
nessun problema individuale 
si poteva risolvere senza af
frontare i uroòlemi di tutt i . 

Poi è sopravvenuta la dia
spora. I paesi, le famiglie di
sperse in quelle immense me
tropoli dell'estate che sono 
Lignano. Jesolo, Grado. E gli 
altri, quelli rimasti aggrap
pati fra le macerie, che via 
via cercano di scavarsi una 
tana per difendersi dai rigori 
insopportabili dell'inverno. 
sia pure soltanto con una 
baracca costruita con quat
tro assi di legno o una rou
lotte da confendere a una 
famiglia vicina. Gli stessi ->ri-
mi villaggi di prefabbricati. 
finalmente Ultimati ed abita
bili. non sono riusciti a col
mare il vuoto terribile, la 
dispersione, l'isolamento in 
cui da mesi, lentamente, af 
fondano le comunità friu'.a- I Itaiia. i d:r;2.nti e : miiitan-
ne: un processo che solo in > ti del movimento sindacale ' 
parte riescono a contrasta- [ e cooperativo. ì lavoratori ed j 

d'azienda comunale della net 
tezza urbana) si trasferiste 
ad Osoppo per allestire il ce
none del 31 dicembre: un et 
none per 1500 persone, che 
ai set/za tetto costerà un 
prezzo « politico » di appena 
2000 lire. 

Bologna non ha voluto es
sere da meno. Il Consiglio 

del quartiere Marconi ha aper
to una raccolta di viveri ira 
tutte le famiglie del quartie
re, che ha fruttato una ipjan 
tità enorme di salumi od al
tri prodotti. E da Torino, il 
2 gennaio, arriva la compa
gnia del Teatro stabile del
la città per dare due spetta
coli. Sarà preceduta, il 30 di 
cembro, dal >( Piccolo » di Udi
ne. Un po' da tutta Italia 
gruppi folk. cantautori e can
zonieri popolari si alterne
ranno sotto il cupolone di 
Osoppo. 

Allora, si tratta di cinque 
giornate di evasione olfoite 
a senzatetto, a: terremotili. 
c't '1 Friuli perche dimenìi 
chino, almeno per un po', la 
tragica situazione m cu; .so
no costretti a vivere? Tut-
t'altro. E' una occasione pre
cisa di riflessione di dibat
tito. di impegno politico. Lun
gi dal dimenticare il terremo-
to. le sue conseguenze, i suoi 
problemi, ad Osopuo i friu
lani apriranno ne! modo più 
diretto un confronto sui to
mi della ricostruzione Quel 
confronto smoia mancato, e 
che si avverto come elemen-

| to negativo di una situazio-
I ne resa ancor più grave prò-
j prio dall'incertezza, dalla as-
j senza di prospettive che at-
; tanagliano la gemo. 

. „ , _. . i me un impegno a superare 
Di qui la tacile conclu.sionc: ! l'ordine .sociale boruhe.se 

Perna ha voluto dire ai ma j Grazio tanto. Io avrei, al con 
glstrati di starsene buoni, di j t rano. una visiono rosea del 
badare a interpretare le leu I la Costituzione, come di "un" 
gì alla luco della costttuzio j armonica piramide di diritti 
ne. e. Drincipalmente.de! pre j e di istituti avanzati clic nel 
cotto che vuole si ioalizzi l'è- i la garanzia della eguaglianza 
guaglianzu sostanziale dei cit ' sostanziale trova il suo veni 
tadini. Perna ha voluto, con ! ce naturale", immagine mi 

Mario Passi 

Nota del gruppo PCI per la sicurezza sociale 

Manovre per far sopravvivere 
il «carrozzone» delì'ENPAS 

Una proposta settoriale che contraddice le esigenze di riordinamento e pe
requazione previdenziale sempre più fortemente avvertite dai lavoratori 

Il ritardo del governo nella l numerasi enti cercano di r:-
presentazione e attuazione | manere in vita, malgrado le 
della riforma sanitaria non 
solo ha determinato guasti 
profondi nei livelli di salute. 
di assistenza e di spesa, ma 
sta aprendo ulteriori spazi 
a manovre contrastanti con 
le esigenze del riordino, del n-
samento e della semplifica-

l?ggj 382 e 386 ne stabil.c-cano 
lo scioglimento. 

Il caso più clamoroso — Io 
denunc.a un comunicato del 
gruppo di lavoro per la S.-
curezza sociale del PCI — è 
quello dell'Enpas d'ente di 
assistenza e previdenza degli 

zione di quel caotico insieme i statali) . Forze interne od 
di strutture. In particolare 

! 

Le condoglianze 
di Berlinguer 
ai familiari 

del compagno 
Agostino Aiello 
Il compagno Enrico Berlin

guer ha inviato alla Federa
zione del PCI di Palermo il 
seguente telegramma; 

« Vi preghiamo di portare 
alla famiglia del nostro ca
rissimo compagno Agostino 
Aielio. barbaramente t rucca
to. il"dolore, la viva e com 
mossa solidarietà della Dire
zione do! Partito e mia per
sonale. I compagni di tutta 

Dal 1* gennaio il «via» alla TV-colore? 
All'ordine del giorno della Commissione di vigilanza la questione del canone 

re gli sforzi ammirevoli del
ie amministrazioni comuna
li. dei sindacati, delie orga
nizzazioni popolari, del no
stro partito. 

Quando nella grande barac
copoli del «Bersazl.o» di Ge
mona quattrocento famiglie 
si vedono offrire un allog
gio di poche decine di me 
tri quadrati , senza un neeo-
zio. senza un locale pubbli 
co, s^nzn nulla che assuma 
la parvenza di un servizio 
sociale, è davvero à:tfiele far 
ritrovare ad esse lì servo dei 
la comunità, d: una vita col 
lettiva. Ecco perchè l'idea del 
T Capodanno dei terremota
t i . sorta in seno alla Co
munità montana de! gemo 
nese, dopo alcune esit iz.nni 
iniziai: ha trovato subito ade
sioni e consensi. 

esterne a questo istituto stan 
no, infatti, attivamente ado 
perandosi per la sopravvi
venza e il consolidamento di 
tale struttura, arrivando a 
formulare la proposta della 
costituzione di un apposito 

j ente che assommi tutte le i 
> competenze previdenziali in j 
I favore del pubblico impiego | 
I e dei dipendenti degli enti i 

locali, per lasciare all 'Inps : ' 
soli settori dei lavoratori di- | 

! pendenti da privati e ì lavo- ; 
| ratori autonomi. A concreto j 

sostegno di tale progetto. i, i 
commissario dell'Knpas ha I 
predisposto una del.bcra d. i 
ristrutturazione dei serv.z: : 

j che porta da uno a quattro i 
j i servizi previdenziaii. con j 
! un numero di oltre 50 fun-
! zionan ad alto livello. •< S.a-
j mo dunque — d:ce ancora :. ! 
! comunicato del PCI — ;:i ; 

j presenza di una grave mano I 
> vra. che va b'oecata e respm 

la con grande fermezza e do- , 
cis:one. perché settoriale, d:- j 
sorgamea e irrazionale, d.a- i 
metralmente opposta a quo.- j 
le esigenze di r:ord.na:nento 
e perequazione previdenzia.e 
empre più fortemente avver-

e da..'op.-

i giovani siciliani inviano 1' 
estremo saluto ai compagno 
Aiello e io ricorderanno sem
pre come un combattente co-
rags.oso e tenace, come un i tue da. lavorai or 
difensore incorruttibile degli I mone pubblica -K 
intere-si de*rli sfrutta::, co . Non es.sto — pros^zue la 
me un campione de'.Tur..ta ] nota de. PCI — alcuna mo
do; popolo lavoratore . , t.vazione valida per giustif.-

caro la sopravvivenza o la 
r:convei"s.one deìl'Knpas. Per 
le competenze prev.dcnz.a.i 
M po^soi.o infatti trovare, con 
i! pieno soddisfacimento de: 
giusti d.ntt i de; lavoratore 
semp.ici e razionali modalità 
d. erogai .oni ai di fuori dei-
l'ente. 

E' pertanto preoccupante la 
recente presa di pos.z.one 
dell'organo de. Il Popolo, che. 
in un ar t .eoo del 17 dicem
bre -corso, iia avallato i'a.s-
surdo progetto, presentando
lo come una proposta inte
ressante e da approfondire. 
Da approfondire è, p-.utto.sto. 
:i ti.scorso sull'insieme del 
nostro b..stema previdenziale 
e .sulle m.sure da adottare per 
inciderò effettivamente sul
le t in se che no determinano 
estors.on; e de:orma7.on. 'a 
questo proposito :i documen
to del PCI r.cordi :1 contri
buto d. ideo <• di proposte 
elaborate recentemente dal
la conferenza di produz.one 
de. comunali de'.i'INPSi. 

" Kivols.amo pertanto — 
conclude il comunicato — un 
so-o inv.to .ii competenti 
or-'.mi d. «ovt-rno a non prò 
cederò o!'a approva/.one del-
a delibera d. r.strufurnz.o-

ne dell'Enpas afi.nche l'ob.ot-
t.vo dei r.ord.no prev.d-nz.a-
le — eh*» noe<j.»-sar..unente r.-
ch < derà ar..v,c d.vcr.-e fus. 
e '-^:np. d. attua/..or.e — non 
•.enja a . v r . t o o <-omprom-..--
.-o o n dee..-.<•.!. at:r<.rat-\ 
un...iterai, e settor.al.. mos-
.-«• di r / t r f .v . non --rnprc 
oh .ir. o < T:II ìnq'i-' estran- . 
A i corrotta e«t:on'* delia 
pri •. ri- :v « <• a.'»"1 a.-p.ra/.on. 
<i. • q i ' a < J . . I -* ,i..x ti ' . e 
rr.a.-.-e lavorai r.c: >. 

questo. « normalizzare la si 
nistra giudiziaria». Ma. por 
fortuna, una simile o.jora/io 
ne .sarebbe impossibile, per
ché lo sentenze "di coloro" 
sarebbero l'inevitab.le conse
guenza di dati oggettivi e sog
gettivi assai complessi, come 
ìl condizionamento sociale del 
siudice. l'elasticità dello nor 
me. le fratturo avvenuto ne! 
sistema in cui lo norme .stes-
.-e M inseriscono. 

« So la requisitoria iinisse 
qui. caro direttore, mi nuar-
tiorei bene dal disturbarti. 
Quando saranno pubblicati «,i 
at t i del convegno si potrà ve
dere .se il mio intervento si e 
veramente contrapposto a 
quelli di tutti gli altri e alle 
relazioni; si potrà stabilire 
un ;>o' più fondatamente se 
io sono, o no. un ferreo fau
tore della normalizzazione. 
Ma Federico Mancini mi usa 
come una fmura retorica: li 
MIO vero obiettivo e il PCI. 
Dunque — ci spiega — il PCI 
ha adottato, dal 1969 in poi, 
la tattica che già fu dei so 
cialdemocratici svedesi e del 
partito di Roosevelt negli an 
ni 30. proteso a crearsi uno 
spazio istituzionale di potei e. 
avrebbe praticato con succes
so la tattica di tradurre in 
proposte proprie "le doman
de non negoziabili che ven
gono dai ceti emergenti". Ma. 

j ottenuto il successo, il PCI 
I r.i luterebbe ogni confronto 
| con "le lrange" dei movi-
i menti di contestazione, a dif-
j ferenza dgli svedesi e dogli 
I epigoni di Roosevelt. Che par-
i li alle donne, ai soldati de-
| mocratici o ai magistrati, lo 
| scopo del PCI è sempre la 

"normaliz/azione"; e .sempre 
! la prevaricante determmazio-
j ne di chi vuole "delegittima 
; re" de; contraddittori di cu; 
[ pure ha utilizzato la forza 
i d'urto. I 
i -Davanti a una tale con- ! 
] clùsionc mi vedo costretto a 
j chiedere ospitante per qua! 
; che modesta prec:»az.one. La-
| sc:o ad altri momenti la poa 
I sibilila di una discussione wu. 
j amp.a. Vorrei soltanto o^sT^^ j 
' vare: i 
: 1) il parlamento attuale è j 
I indubbiamente più disponibile i 
; dei precedenti a una politica 
; di riforme. Se ne deve der:-
' vare .-enza irr.dare allo 
I .sbandalo, che l'attività Ieri 
! slativa p.ió contr.buire po^ii.-
! va mente a creare un nuovo 
I quadro, democratico, per la 

amm.nistraz.one della g:u-
• siizia; 

2i non riesco a comprende
re perché Federico Mane.ni 
e La Repubblica si lamenti 

: no della ripulsa d; una ìpo-
i tesi d: sruerra fra sentenze 

"di colore". Tanto più che 
nel mio intervento que-ta a ' 
ferma/.or,*» concludeva una 

' serie di fras : rr.o'io no"o-
"l.>- for/f po'iticho debbo T> 
prondt re «itto <};o r.on e p:u 

1 possibile riesumare anti-hi 

stificante. accreditata stru 
mentalmente dal PCI. Voglia 
mo discuterne? Por ora mi 
sia consentito di dire ohe. lor 
se. io e Federico Mancini 
abbiamo idee diverso .sulla 
Costituzione, ma saroblx' pi
ramidale banalità pensare al 
terreno della lotta a livello 
istituzionale rome a una veo 
ehia oleou'ialia di famii.'lia. 
Questo orrore non mi appai" 
tiene, tanto meno appartiene 
al PCI. Un ordino sociale non 
si cambia recitando lo massi 
mo di Panuloss. Un dibattito 
sui modi del cambiamento 
non si apre con geometrie da 
salotto. Edoardo Poma ». 

Seminario 
su Gramsci 

alle Frattocchie 
II seminario su « epomo 

nia. pluralismo e stato in 
Gramsci», organizzato dal
la seziono scuole di parti
to e dalla commestione 
culturale, si terrà nei gior
ni 27-28 29 gennaio presso 
i'Istituto di st.udi comu
nisti « P. Tog.iatti » (Frat-
tocchìe - Romai. 

Tesseramento: 
la sezione di 
Buia (Friuli) 

al 110% 
I compigni della lezione di 

Buia, una delle cittadine del 
Friuli duramente colpite dal 
terremoto, hanno comunicalo 
alla direzione del PCI di aver 
raggiunto il 110°t> del leste-
ramento. Nello stesso telegram
ma i compagni di Buia annun
ciano il loro impegno per ia 
costruzione della nuova sede 
del partito resa possibile dal 
successo del l ) sottoscrizione. 

Alla sezione di Buia ha ri
sposto il compagno Enrico Ber
linguer con un telegramma nel 
quale si « esprime il vivo e 
commosso plzuso alla sezione 
del PCI per gli importanti risul
tati ottenuti nel tesseramento 
per il contributo finanziario al 
partito e per l'ampiezza delle 
nuove adesioni. Tali risultati 
— continua i l messaggio del 
segretario del partito — testi
moniano la Icrma operi dei co
munisti per fronteggiare la si
tuazione e assicurare la rinascita 
delle zone terremotate ». 

I I telegramma si conclude 
con i i lervidi auguri ai com
pagni e ai lavoratori di Buia • 
delle altre ione terremotate e 
con l'assicurario-ie che il par
tito continuerà nel suo impe
gno di solidarietà e di vigi
lanza >. 

DOPO 5 ANNI DI RAFFERMA NEL COMPLEMENTO LA PERDITA DELLA STABILITA' DI SERVIZIO 

Ufficiali con «contratto a termine» 
i 

« ...Snlro ulteriori d:sposiz'.o- J che era stata varata con lo 
i ; . il temente... dorrà e^re 
collocato in congedo :.' /. gc:i-

orzan-zzato- i " a , ° t9T7, soddisfatto di c w 
~ \ gm a tutto il 31 dicembre 

i cont.nuora A servirsi di quel
lo in bianco e nero? La Com 
missione parlamentare di vi
gilanza ?: occuperà d: que
sto problema il 7 genna.o. esa
minando la richiesta d: au
mento delle entrate fatta dal
la RAI. La richiesta è di 
112 m.liardi in p.ù per i". 
1977: eli introiti delia RAI 
riguardano eli abbonamenti 
e la pubblicità, e i r.cavi di 
quest'ultima fono stati au
mentati , come limite massi
mo per il prossimo anno, di 
11 miliardi (da 9S miliardi 
del 1975 e 1976 a 106 miliar
di del 1977). Cifre per i due 
abbinamenti differenziati. 
a.-.ehc so ci .sono vane ipote
si. non sono state finora fatte. 

Nel ccm.lato 
re vi sono tutti , praticarne^ . 
te: dai parf.ti democratici ai | l'J'K». E" il testo della lette-
sindacati. dai movimenti gio- • ra notificala a 13o ufficiali ri: 
vanilt alle organizzazioni ri- j complemento della Aeronaut-
creat.ve e assi tenz.al . . al Mo i ca militare <27cap.tan:. lOi te-
vimento Friuli. Solo la DC. j nenti e 3 sottotenenti» tratte-
che pure in un primo tem- ; nuli cinque anni fa, che alio 

ufficialmente ade t scadere della ferma sono sta
na fatto marcia indie • ti dichiarati «non amplessi a 
per decisione de! .-uo j permanere in servizio*. Gli 

pò aveva 
rito, 
tro. 
vertice provine.ale La osses
sione di distinguere un mo
lo ea una collocazione che 
ne fanno, tra l'altro. ;l par
tito più esposto al.a impopo
larità. ha iiocato alla DC un 
brutto scherzo. 

Le manifestazioni per il ca
podanno dei friulani iniziano 
domani sera ad Osoppo. Osop
po ha già ricostituito quasi 
per intero la sua collettivi
tà comunale, grazie al com
pletamento di due grandi vil
laggi di prefabbricati. Adesso, 
nel vecchio campo di avia-
z.ono. e sorto un gigantesco 
padiglione mobile. Cinque au-

ammessi sono invece lóa: 26 
! capitani e 129 tenenti. 
| Per i non ammessi si t rat ta 
i di un vero e proprio « preai 
i ciso di licenziamento r< che sta 
j ormai per scadere. Passato il 
j '76. essi verranno a trovarsi 
I — dopo 6 anni e 3 mesi tra

scorsi sotto le armi — di fron
te al dilemma: o andarsene 
oppure essere trat tenuti fino 
ai termini minimi di pensione, 
ma con un rapporto d'impiego 
precario, riveduto di anno in 
anno, con la perdita dei dir.t-
t; previdenziali. Cosi prevede 
la legge 20 ottobre 1973 n. 2tH. 

obiettivo d: at tuare u.t:t sana
toria alla figura anomala del 
lo ufficiale di complemento. 
t rat tenuto fino allora di anno I ara .oshe — s. eh.^dor.o p;--
in anno in serviz.o. 

« Questa legge — ci spiega 
un tenente venuto a trovarci 
con altri colleghi in Redaz.one 
— f.ssa il termine di 5 anni 
per la prima rafferma, dopo-

j diche il ministero del.a D.fe-
i »a trattiene ogni anno ?li uffi-
I ciah che servono all'Orman.co. 
i in base ada legge di bilanciò. 

Nel 1974 parve che il problema 
losse r.solto: il numero dello 
domande do; partecipanti al 
concorso venne infatti intera
mente coperto. Successiva
mente però le cose sono an
date diversamente: i posti 
messi a disposizione per il 
complemento sono stati decur
tati do scorso anno il numero 
fissato era di 290 ma il m.mi
stero ne stabili solo l.>5 su 300 
domande presentate» e gli 
esclusi sono diventati sempre 
di più ». 

Gli ufficia.i dell'Aeronautica 

.ipparten*Ti*: .:! complemento ' controllo de! :rafi:co aer<"0. 
-- . ir.fi>- i :OT«J e.i . tshi dclli ' e he sv olirono per il 90 por coi 
!•>• r i . 'o e rìr...t M i n n a 3. lio- ) to una att.vità c.v,le dei.cata e 
v.iiin condizioni pro-o^hl- ! d i f f i d e La loro specul.zzazio-

elv..- .s: con'::.uà a bandire con
corsi a terrr.a qj.r.quer.nal^, 
.-e 5: o v.nrcl.itì alla levge e: 
b.'a.'.-.o. l'orche i.: aff.c al: 
< i.on cvirif--» a pcmaueic 
in «tTi/zn.o .< vendono tratte.iu-
t. CO", lo «tesso s.attilla c'i.e '.-t J 
Icg^e 824 avreooe riovu.o i;- ! 
q i dire? For.-e. trattei.endo :! | 
perdonale anno per anno, a. 
per..sa d; risparmi ire su: trat
tamento d: quiescenza che ad i 
esso non viene p.u corr.spo 
sto? Sono domande legittime 
aile quali vanno date r.spcxste 
prcc.?e e convincenti. 

GÌ. ufficai: di complemento 
raffermati por cinque anr.., 
vengono cacciati o costretti a 
r.nunciare alla .-.tab.lita d'ini 
p.ego dopo aver partecipato 
ad una ^orie d; cor.-.; di spo 
c:al.7zaz.one e dopo avere r.-
coporio man.s.oni d. altissima 
responsabilità Prendiamo ad 
e-empio gli uff.cai, addetti al 

:.e viene acquisita attraverso 
| cors. di forma7.cne della da-

rata complet iva di ben 33 
I rr.e-i, con un cotto per Io Sta

to che s; agj.ra sui 30 mii.o 
:., d; l.re. iNon par.iamo dei 
pi.oti .1 cu; costo d; propir^-
z.one raggiungo perfino : J00 
mi..or..! ». 

Tutte q.leste ^pese si d.Sso!-
I vono quando questo porscnile 
! ce^sa d: svolgere ,a propr.a 

attività, nel memento in cu: si 
potrob*>ero raccogliere i fratti 
della lunga preparazione. Il 
problema non è stato risolto 
con il varo de!!a legare del 
1973. Deve cs;ere pc rcó r.e 
sam.nato Occorre riconosce 
re — reme hanno sostenuto ì 

j cemun-st; — che c.nqje anni 
j d. riafferma per gì; uff.cial. d: 
| complemento sono tropp.. Due 

sarebbe il g.usto. Il governo 
deve inoltre prevedere per 
tempo di quanti ufficiali c'è 
effettivamente b..-o;rno e trat- \ 

tenero -ol 'anto quel!., rcm.r. 
c.àr.do intanto a r..-pattare le 
al.quote f idate .n base alla 
ie2ze d; b.lanc.o. 

L'avere creato l'illusione 
che aila fine della ferma di 
:.nque anni tutti avrebbero po-

j luto restare in servizio, si è 
j d.mostrato un errore .mperdt> 
j nabile A tutti gli ufficiai; di 
} complemento che. al momento 
j della f.nc della ferma di le 

va. .-tolsero *o furono control 
•; per la mancanza di prò 
.-pettr.o d, lavoro neila v.ta e-
v.!e> di re-.tare sotto le armi. 
deve essere assicurato un 
rapporto d'impiego duraturo. 
Non si possono gettare su! 
lastrico con oltre 30 anni di 

i i t a e spe-.so con la famiglia 
1 a carico. « Si deve comunque 

fvapere — dicono gli ufficiali 
.nteressati — che un "con-
i ra t 'o a termine", rinnovabi
le ogni anno, è inaccettabile 
per qualsiasi lavoratore. E noi 
e. sentiamo dei lavoratori ». 

Sergio Pardftra 
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